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prosperano altrove a grande ngamento ﬂell*agncauura

e della pubblica, econpm;a. cAgli seritti di quell’ uomo |
egregm, pubbhcah ‘nel Botlemno dei primi anni dell’As-

sociazione , Noi dovremo, caro Lunfranco, ricorrere per

~_avere un sapiente indirizzo negh 1mmeghamenh che in R

seguito vorremo pmporre.

_ Andrea Sellenah moperé massumamen!e alla compl-' _
lazione del Bollettino negli ultimi mesi del 1859, ¢ nei

quattro primi mesi- del 4860; e, nelle..cose da- lm stam-
pate io scorgo.pint I agronomo; ‘che I', .economista; pil
‘T'uomo pratico che: il .vagheggiatore: d - ideale -di diflj-
~cilé e lontana-altuazione.: Nella :sua Guida . allo studio. di
-agricoliurd . pratioay .che . restd sveniuratamﬁnle incom-

plela -egli intese¢’. di-esporre. i principii- cardinali: della
grossolani er-

----smenza agrama -di- svellere pl‘egjudizlh
-rbmy egli- volle per:la. $tampa .di- essa, eslendere il. be-
‘neficio della scuola a (ue’ molti, che ; dalla. lezione; ora-

le. nfuggwano, e forse: si sarebbero -avvantaggiati -della

lezione 'scritta. Non ‘ignoro ‘che a taluno la:stampa della

Guida sembrd superflpa -cosa dopo  che tante: alire :Guide
eransi: pubblicate quéi e 13} ma questi forse non s’ avvi-
-«le o finse di non addarsi che .in essa: 'ebbe di mira le
- speciali’ condizioni ' del ‘territorio. frinlanp, le pratiche e.i
-pregiuadizii- locali; ‘com’ anche lo-stato :della -coltura, q’ﬁas‘i
: -:cemune, in: fatto di scienza agraria. :Non supgrfluo; dun-
- que, anzi utilissimo, sarebbe :‘stato: il dotto lavoro: . del
“Sellenati ; e - tulto’ al pid: avrei: prefernlu Ha, stampa. di

esso nell’ Anmmrm alv vederlo: app&mre a bram sul Boz-

| ssaﬁiazmna:‘"
avrebbero germogliato le 1slnluzmni tanto baneﬁche, f‘hﬂ _
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cicnleccia, scnrgﬁ pm anche un altro- vanlﬁggmg ed odi

___x_w__appareccluare 1 socii :l“d polemica orale, Sia nelle §C-
dute: dl (.ﬂﬁlltalo, sm nella generah riunioni. E a tale

...___;._.;e cﬂﬂesi parula mcoraggm di frequente i socii a tale
._ ___Speme di pnlem:ca.

Altro - merito del Bollettino, del 1860 fu quello d'a-
ver estese le proprie relazioni con uomini studiosi e con

~ societd dolte; d’ essersi posto in frequenté’ coimunicaziviie

~ epistolare colle pilt imporfanti Comunita deila pravméla
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-Vengo ora ar dn'e del Bonenmo stessn dalla se-
~conda metédd’ aprile :al. giorno-d’oggi. E comincio dai

pregi. Neluﬂeuettiﬁﬂ del: 1860 trovo articoli: di- svariato
argomento:y ma tutti direti: atlo; seopo “dell’ Associazione
esegnali:da nomi: onoremll,-._;ﬂ_;da; -sigle che non: lasciano

~gli-autori 'sotlo. uno. stretto . i!'ncognitog;’} Ataluno - anche: di

- quegli articoli apparisce. senza segno di.. paternitd, e c¢ioé
~nulla. ostante, . ca-ro--L-a?nfva'nco,“ i-socii -hanno. diggid im- .

a-dar lore il .nome di battesimo. Questi articoli mi

" parvero assennali, quasi sempre di stagione, alli ad istrui-

parato &

“re e, sé non aliro, a metter in testa la voglia d’imparare.

~Altro pregio del Bollettino del. 4860 io credo debba con-
~siderarsi quel po’ di polemica, che su cerli argomenti

~venne ad imiziarsi. Cio. e oltimo modo di chiedere 1’ at-

“tenzione altrui. “Di fauli: se all’ udire: una lunga tiritera,
- spifferata. d’un fato -ed in tuono: drcatle*dra,f I pit sono
! attenzione inve- -
‘eerd. eccilata @’ assai-quando s” ode due persone - a. con-
‘ad: arrabaltarsi per dire il : fatto proprio e
- trionfare sull’ avversario. Di- piu ;- nel dialogo le ragioni
gior  chiarezza e |
“vivacild come quelle che si trovano aver di fronte altre :
' ragioni, che I’ una per volta, col loro accompagnamento
di ipotesi e di induzioni, si deggiono - abbattere:. Nella
- polemica onesta’ e scientifica Qella Slamp“a, non: nel yuolo -

~ disposti:a chindere - occhi ed oret'clu,

2 '-tendere,

- pro ¢ conlra vengono: esposte con ' mag

‘voro dei soci pit volonterosi ;
- dei membri del . Comitato , che' (.a- sepso.del & B9 degli
- Stafuti) venne dlsuum in. .sezioni. appupto. perche. il. la-
_Voro d; ciascuna -sezione -unito. a. qqgllo;,dell%altre ﬁffe-
. rigse un complesso. di nozioni:e di; falti, avente,. nnjtd di

1| stampando anche permd:c: resocanti sui-prézzi ‘delle gra-
- naglie di ciascun- capaluoga ‘e di-~aver fallo conoseere

ogni nowlé riguardo. al . commercio senco, per il Friuli
di massima rnlevanza._E volendo infine tali pregi riepi-
logare in una parola, ‘jo dird che il Bollettino del 1860
a differenza del Bollettino degli anoi. addlelro ebbe a

“caraltere dlslmltw la varieta. Quesl'é per certc-, pregio

non lieve; ma siccome lalfialid ‘unh qualitd bella, se non

in armnma con. . altre . pure essenziali, pud nuocere al
tutto, cosi a censura del Bollettino del. 4860 io, noto il
' -difetto, di wnita, Queslo difetto. dam'
¥ essere gli scritti in, esso,; pubblicati. frutto.. del lavom
- individuale pmuasmché del Javoro, cclleltmo, ‘dal non

senza ; dubhm dal-—

essersi dato dalla Redazmne -sufticiente ---mdmzw ﬂl la-
~dalja . scarsa, cot)perazmne

concetli e di .intendimenti, Ma' per. dare.codesla unitd
salle puhbhcazmm del - Bollgtling,. upitd .che. pur ebbe ne’

“suoi-primi- anni, richiedesi 1’ opera di. qualquno per. dot-
Arina e per fama, tale  da poter diriggere, coll’ assenso

__'p:erm e rsconnscente del socii, il -successiyo:sviluppe de-

¢

.gli- studi: dell’ Assqciazione; Né.dico gia che-per @ﬂﬂﬂ!‘e

il carattere dell”unita il Bollettino. debba essere, lavaro

.di un - solo (e@me fu per addietro) ;- affermo che uno :debba
farsi ordipatore :del. Iavom di tulti, Ed . in altra, mia let-
. tera, ti dird,caro: Lanfra-nco, come: I’Assocmzmne fn--ulana
potra, ;un giorno o 1’ altro, . procurarsi. un. tal . direttore,

che gioverd eziandio agli altri mezzi dell’ agraria coltura.
. Ma prima di far punto su codesto argomento, per-

- metli. ch io mi. rallegri di alcune novild . materiali in-

_trodotte dopo I’ aprile del 4860 e che piu specialmente
‘banno dirjtto alla lode. Una delle quah ¢ la pubbhca-

zlone regolare del Bollettino ogni settnmana, . vece che

~ad ogni quindicina; e I’ altra upa maggwre cconomia
nelle spese tlpﬂgraﬁche. Queste novitd ;sono_per .certo .a
...-_._-e-vamaggm dell’ Associazione. Ogni seumlam, ricevendo il
. Bollettino, il socio s’ accorge di lale . qualitd sua, ma
- d’ altronde €’ s’ accorge pur del suo dovere.
- poeo ch’ egli contmbmscu annualmente . all’ Associazione,
,.;_‘rnceve in. rwambm ogni settimana, un. fonrlm di.carta stam-
pata. E un, foglio-di carta che gli presenta all’intelletto
. idee e pmgetli (snen pure talvolta castelli in avia); gli
| ridesta.in cuore qualche affetto.gentile; gli. olfre all’ op-

* Per.: quel

chio il nome di cittadini ed amici. Dunque quel foglio
di- carfa slampala ha pure il suo pregio;. amu io:lo re-
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“fn un pﬂecedenle art:coln ) ho procuratﬁ dn d:mos!rare
che il pasc{ﬂd usato dai’ contadm: per snppenre alla scar-
sezza dei foraﬂgt produce un effelto del 'tutto’ contrario:
quello moé di’ mantenerli costantemente nella scarsezza
medes:ma cosxcche ‘essi sono quas: cnstrelln a rnmmuare
in- quel s:slgma, non perché sia utile 0 necessarm, ma
solameme perché. hanno mcommcmto a segmrla. Mi sem-
~ bra di aver -dimostrato in  qua} modo, smeltendo il pa-
scolo; il contadmn polrebbe zwere pm faraggl e pnu
]elame_ N R SIS S O SR
~-Ma non lstfi qm tuuo il damm chﬂ caguma 1] pa-

scolo, perciocchd ‘s¢ parliamo intanto dei prati, ve.n’ha |

meln Su eui 8i pﬁlrebbem fare due fieni solamente pre-
qervandnh da ¢1uesta caiamua, e .molio piut se si “colli-
vaqserb almmﬁ an’ poeo. _Ownun sa’ quanto sia dannoso
calpestare un lerrenu ‘bagnato; ma & appumo dopa la
~ piog gia che lmm;m e{l ammall"sono dlb{)l‘(‘llpall, ed &
“allora che non guardando che al npzegu di pascér le
heat:e senza mcarrere al femle, «;: canducano ‘a torme
mor dﬂlle slalle. Le pecore in questo slalo del terreno
-¥i svellevanno facilmente le erbe dalla radice, ed il gros-
so bestiame fard questo e di gitt crivellerd coi piedi
-futla la colica erbosa; e ira che il icontadino raro o non
mai si cura di disfare gli shruffi che sollevano le talpe

“nei terreni pit buoni, esaminate pbi’f“tma-' di- questi prati

‘e vedrete 1a bella superﬁe:e che dth. acqmslare m un
hreve corso d’ annj, o SR

~ Nei campi il danno & dncora maggiore se si riflette
“che I™altenzione del pastore, il quale molte volle & un
ragazzo, non & mai tanta“che basli a preservare dal

morso degh animali le plantaglom, ¢ lanto peﬂgw s¢

1 bl
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- sono. recenti. Ma forse i contadini quandn il terreno

é bagnato, per preservare il campo dal calpesho degh

‘animali, Ii condurrannn a pascolare nei fossi; e in que- -
sto case ognuno pud vedere in quale stato si riducano

le rive: dei campi: squarcnate per ogni verso le cotiche

~(che mediante gli scoli del campo si formano anche sulla
nuda ghiaja, come vediamo succedere sulie sponde. delle .

“nuove strade), non solo mon possono pia produr erba,

‘ma impossibile quslenere a- lungo le rive’ stesqe, vano

pensare a ‘piantarvi - ) atilissima  sicpe che difenda

_campo dalla rapacith degli vomini e dall’ invasione d@gh'_ﬁ _.
animali, e fornisca nello stesso tempo buona quantita di

*). Bollétlino pum. 27 a, c. pag. 130,

l:agnaxada ftweﬁ,, devaslala in. breusaimo lempo se vi s

~#islevasie cid a. fr{mle della penuria, di: combushbxlatche

‘soffrono - lulh gh abﬂﬂnh del ; medio: Friuli, la quale.$
tadta:che: si: vedono: cavare'i tronchetti del granolureo

- restati ‘sul. eampo per bruciare. La gual cosa se mostra

‘da una parte 1" inopia di questa gente,. jmpoverisce dal-
Paltra il terreno di vna tenue s, :ma non inutile  con-

- eimazione; piti ancora lo impoverisce della terrs che si
-agporta altaceata alle radici di quei ‘tronchi. Che se a
taluno: paresse troppo sottile e futile. questa; asservazmne,
~-8i pntrebbe -rispondergli. col - proverbio che una goccia

' acqua fora. il macigno, ¢ con. quesl altro- che. gl ato-
mi. fﬂrmam le montagne, '
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- Non_ci vuole grande sfﬁrm d’ immagmazmna a per-

-.:suader51 cche se grandi -sono i guasti del: pascolp. nei

prati e nelle campagne :in - pianura, crescono a cenlo

“doppii- nei terreni ‘in cnlla, ove: succede su tuita {a su-
‘perficie. cid. che -abbiamo. osservalo.. awemre sulle rive
_dei campi. E potendosi avere nella varieta di &spaswmne,
. di: avvallamenti e i 3;(:011.; pin: 0 meno; .pml'un_dz, _;zicoplq:&o
~prodotto di legnawi .da:fuoco e da lavoro;.e rinscendo
in . questa specie :di lerreni - particolarmente i -ca“sl-a-gni,
~che oltre al competere col Jarice come . legnama da co-

.struzione, producono mediante 1’ iunesto, abbondante. frqt-
;lo dii: castague, tuuo wene guaslq ¢ dlstrullo ddl ¢alpe-

-scoln. Qm dunque non si lralia solamenle d lmpedw
la- produzione-del i‘waggmg ma i wndew 1mpossabxlu

-Ja..vegelagione . delle; piante. e di ridurre a sterilild; ter-

xeni.. produtlivi s unpercwcclw squarclala la, catica dal

piede degli animali e ;poi tutto . lo strato .di. lerra bu&ua,
-wiene questa irreparabilmente . asportata ,dall_e e que., f;,e.d
“un-rigagnolo, . che prima scorreva innocuo. ;sul. pendio
della <ollina, penetrando nella pia pxccola frana, dwema
in breve tempo un profondo -burerone,. - !

G Mae vano estendersi a nnverare tum 1 daum ehe

-recacil paseolo, non: -essendavi alcuno che 1i igpori, Gio-

Lvera mpele_m inveee, che tulte le ore che un uomo per-
~de a custodir gli apimali fuor della stalla, sono. pili che

sufficienti . a raccmhere tanta erba da- pav.cerh denlro.

-5i dira che né la falce nd la falcnmla giungono .a. racco-

gliere tanta erba quanta ne coglie il morso degli. ani-
mali, massime sulle ineguaglianze delle sponde e tra,i
cespugli, A cid si pud rispondere, che I’ erba falciata, a

~differenza di quella strappata col merso, npulluleré pm'

presto e it maggior copia; e soprallulto poi, che sulle

SMve bdruppate dal piede degli animali non se: ne -Tag-

coglie dffalto

cosicche il danna non soltanto dl ino

"f'sfalcm o d’ una slagione, ma perpeluo..

E vero che il pascolo & cosa assai anlica, assai co-

__ moda ‘e naturale; e forse meno censurabile & la. pertma-
_cia dei’ contadini a conservare quest’ uso, ‘che non _ sa-

rebbero lante altre pratiche e premudlzl, __cons:deran-

“do che se studiurono fanciulli qualche brano di Storia
~ sacra,
mf.'stom._Se vanno alla pred:ca sentono Spesso. parlarsn di
~ gregge'e di pastori, e apprendonu che perfin il Dmno
- Maestro si chiama il Buon Pastore. Dunque essi penseran-

hanna imparalo che i primi Patriarchi erano pa-
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no:! qual num"ﬁ dmwma**é* quiestl’s che: tenda ar rprmcrii-

‘weretiia' doda’ eositantios e’ cosl'santad i

fonteisi phdifar {scaturire’ 1a ragione iperila’ quule’cid
che ey naldrble ¢ dndava : benivsimo hel/ lﬂmpd*?antmd
_wion regge udesso: Quahdoil Patrisren Abramd istatarper

~dividersit da Lot, - sivoome' -ugtno ‘che -amava: ta: ipaceé, gl

:mssey Setu ‘andraiia-«destrayf ioanii divigerd: o sinidtris

e s8 “tlav tenderal a mmmmm ¢ i f:wcheré = o d&stara-
Sgrazmtamenlﬁ 1 alemp_m nnstl‘-i. la‘ir*de_s!f!mwa“m -.f.smlgtra
della nmagoior Mpate: deit condividensivsi estendonotpodo
pitt-che la lunghedza ‘d"an'camips, mentre ché i buoni
Pamarc[mpasmri et tempo antico alveanoudm'mm a 86
e vaste pianure e le montagne dell'Asiay e’ poteano. senza
-puocers! all mgricoltuda, ehe -nemmeno  esistevay @ senza
sincontrare .chi 'ne’ i niovedsedoglianaa, :“p'a scere. in-lungo
ed inilargo ;i numerosi:lorgiiarmentiv ¢ BUE
_ “Ma: lsupposto hlle*ifeontadgnifnen*fsmno adﬂentra!u mnetlo
;-‘-é-swd;é delle: i¢ontestazioni tanlo  dus sanzionare:i loro usi-te
:pregmﬂlziwdmdwumeml ‘eosi pmtdemswesm portano: pero
Sn campolan’alirace pia pnaﬂca-mgmhen geusa:. del pasco-

. o,
N y A igl

‘Tares _gdffé,_,che 8e’ahche desistedsero dalipascolo, @ltriseon-

.;;d?q-r-ﬁebfbexio_ *‘?gl'if--; ‘animallinei lorordampi ¢ :mei loro: prati,
-specialmente; “hei::fontanichd: honvpossono 'guardares e
- questd ¢ vero. Maé.0sdervabile ancora«chej pili solepti
“agvicoltori: pochie’ cure* dedivano-ai -prati,. essendoclid peér
-cento terreni aratorii: circondati idi ‘fossie di': regolari
-'--ﬁpianta-giéﬁi, ‘dppena: si tridval un pratorehe: lo sin, Se-dun-
-que’ si'/pensasse un (poeo: pidi;a sehiudeve irprati: e cia-
-gerliidivpiantagioniy non' si avrebbe: cettamenta:ia;lameh-
ar tanti’ danni; e sigvrebbie inoltye: maliwbn&-icomba—
-stibile :chendn sk Ha. D dltria. ipdrtes saitatti i prﬁpﬁie-
‘tarii e tutt: i colodicsmettessero 1" ugotdel:! paseoloissui
- prati; che: passedono, i :daaneggiatori si- ridurrebberotni
-soli/i gottant) ¢he par /veritd rabbondano: troppo ins ogni
paese; e questi, séimon:dvessero-il malo: esempio;isi fa-
farebbem maggior vigﬁfardn ‘e facile sarelibe -sorprénderli.
c L Siapud dunquetiripeterd: uebncmudenda,---c:laehnm«m
*- "._h:a; nessuna: budna. ragione di conservare un'uso cheé
‘una:vera-piaga 'dellagricoltura 5 ehe “tutld consigliaho
invede adimetterfo, ¢ non‘-‘ult‘ima**--‘c’juella;‘ che’ .senzi’ il
“pascolo ‘il contadino’ produrrebbe. piit letame e’ pitr: forag-
-gi, qualéra per.allro :pon-aspelti: che /1t erbaugli: venga
“deiirore ‘eceliy. ma' adotu Ie pmlwhe fitiora dlscm’seu
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‘_ Sotto questo. tltolo 11 Gwmale q,grae*o toscam ha 11
. ___secr‘ueme altlcalo dell’ 1llustle 6 Bzdolﬁ

l‘recenta & bei l%wm'”hf M Buussm ault hanno “io-
_' strato’ tutta Pimportaiza agraria del 'maggese e dél-riposo
delle terre dopo’che: yennero lavorate '“hannﬂ spiegato da
- che dlpende la fertihta cha acqulstano lndlpenduwenwnte
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- .{lﬂll@ n@tta;za 10 ddlle buene candwmm ﬁswhamgn chew 8

“riducono; ed hamlo pmvate che non 2 torto gli antwhl m;

- naccomandayano_ Ja pratica, ¢ che zgqltwatorl attuaglﬂ. mal-
'---'dgrado le declamazwm di celfe scuole moderne,thanno ra-

_ ENENSENEE VI
_ﬂwne ‘i rlccﬁ'rervl in alcum casi e ciund:zml’n part:éolaﬂ

Le terre maggesate, ¢ durantg il loro Tiposo piu volte
lavora%”dwenﬂono una specie di mirlere artificiali, éd alla
formazmne dei nitratt che vi si venﬁca, debbono la fer-
tilitd “che aGCllllbtﬂ[]O, poiché la vegetazione scompone (]llEl
sali e se ne appropria- :a[aemaalmemﬁ 1" azoto.

Noi citere 1%,1’ atto m n%ﬁcm to,. &, non discuteremo
“1a teoria, lasdu:ijéi) fur»ﬂnitl déﬁlﬂere fin ‘lﬁente se 1'azoto
di quei nitrati venga, dai. reﬁtl -organici che gid le terre
contengono, o se in parm 0 in totalitd venga dall’ aria,

«loghe. ﬁared;»be,.,,lhmeglm nellirinteresse, dell’ agrmnltura* ma
non st ammettavy da. molti. scienziati, i guali. si, , fondava-
nQq. §qule3 mdxﬁewpzagqhe I’ azoto ;atgqﬂsfen ,fmo:;tm“pm
‘eptrare. in cn;pbmazwne, ggpga ?he ggranﬂl _ifarzej_ c?gncor
yano. a cuesﬁto Seopo. |
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8 scoprlmnn i

"ﬁ’lezza per i I a‘zeia atmosfer‘“ca P if!l?ﬂ‘ﬁfmr‘e*""ennlﬂlzrhl.ﬁca
i’ ﬂ'f'ande aﬁbom\ﬁﬁz R iﬁrf”p‘rtﬂ:essd* ithe'- *pm‘m*e-ttc

il dlvémre mr’lustria!e ! cio8'diprestarsitalla Tabbricazidve
ecorfomica’ déll athmetiaca, setid: ifeavarla da:sostanzé or-
gamche azotate, come si ¢ fatto fin qui.
.hf\mua@m descrweremﬁ in- que’stm Glomdle il pmcesm

mgcl ottesmam I ﬁmmamacmm gt'm gmplai m,qavandc;; qno
_dei-suei componenti, I'azoto, dall’ aria,. gl;mos‘femcam ,k.al-
oMy kiindrogeno, dal yapore dell’ acqugmf’qm a quelli tra
A gg;gtr lettor:, che dewlerasqem di qopgscer}p flqshchere-

il ﬂ'lOlIlﬂle 1( Cosmos, ;dave © ;egtstrato a pag. 6424 del

mo s SES L SR SR ¥ VA IR pag
{ascwalo de uwno cadum ‘e daremo agli altri so!taﬁto Ia

bnmq'ﬁ “Hovella, sllerando che pr"eéf{)fér”&luﬁéh af' pi‘ocumrcx
‘nell” ammoﬁixaca A" ealidisdling bidd lnét"h’até un IHezz0° "po-
:’tén‘te per fEI‘lllIZchI’é ]emastre poverﬂ §terrre 0 alhienﬁ'per
“WobreScets - I?l irn:'tu dé1 nostii maﬂ'h’”létaml,*”ii‘ ﬁhé**t’oma
Eald!(étegsb m‘ﬁ“j VAN ‘Fﬁ J*b 3o '}fgu IR S I T
“Bastt intantdiquesto cennb a farsdacersifo: gaﬂuliidb
S mou della.sotenza; laiquale, per:opera dei Bouvssinganlt,
idei; Mangueriite: e deiSondevalociispiegaily eansa,dioun
Jfatig najurale. importanigy e, ci;pong. sulla via.di,ridprre
a benefizio Jella nostra profeasmne w”;ﬂkm ga,;t,q, F(;];lﬁ la

gp;'&wa qcmaeﬁna all artﬂ: Jper. cavarne pmﬁt}h
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L Q@me th btwhl R
Il smnéf Gnelamo vaanelh ik Stem ha g

'ﬁ qpedlto una parma dl seme. di bachi da"lai’ stésso
“confezidnato; Un socio’ dell"Assdeintions agr‘ma fiiu-
“lana,” che poté” csmmnare lo.” farfalle “da “esso " déri-
~vate, ‘lo assicura-8ind' ¢ senza “alciia eccezions ;
ceeliattésta rinoltie: che gm*h‘ell’*‘ulti‘m@* altevamento
il semededl” mwm(, medesnma ha fatto @ttlm{h pmva
signehe i Teiale, o0 o0 ;

=0 Al Ullielo della Pr&mdenm Q presso quello
dﬁll’ Esatlore ; dell’ Associazione. . agraria; si,.ricevono

. commissioni. al prezzo di frauchi, 0.0 oncia.

Ty . t - I . : . v P \ .o v -

R R LR Rt S U - S TR SR S e SR P L.
b H - o 3 % K ) - 4 L . i i b i LR - or T [ I 2 ~ o ' . r Lo v H ! . . .

‘!I'- *i . ' . . PR '-|‘I L A TI' ! 't -‘-l 4 i Poa *'I! LT lr B .. . 'I P .:-t ] r -I'-ll_ |. ) - . :: ' L. W - : E . 1: ! f ' e ﬁ . P ;

----- W TTE LTI T

N
.-{, ;

VICABDO I COLLOREDO redattore responsabzle.

T;poﬂ'vaﬁa Tmmbem - Muru‘o — B R (N TR



